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Dacia Maraini, Ellekappa e Francesca Comencini
Da loro emerge un senso comune che è simile a tutti

gli altri che hanno risposto all’appello dell’Unità

Ascolta il contenuto dell’appel-
lo, «scusi, non ho comprato i
giornali oggi». Allora, cosa ne
pensa? «Sono d’accordo, ma ri-
volgo un appello anche ai gior-
nali, affinché cambi il modo di
fare informazione», risponde la
regista Francesca Comencini.
Anche lei figura nell’elenco
degli elettori sfiancati dalle
polemiche?
«Io ho votato per questa coali-
zione in cui credo, anche oggi,
malgrado tutto».
Se dovesse tornare alle
urne?
«Voterei per il centrosinistra.
Ma vorrei che ognuno tornasse
aesercitare ilproprioruolo. Icit-

tadini quello di
valutazione e di
criticadell’opera-
to di chi li gover-
na, ipoliticiquel-
lo di svolgere il
loro mandato
conresponsabili-
tà. Non capisco

questa ventata di antipolitica,
anzi ne sono molto preoccupa-
ta, la ritengo pericolosa e credo
che alla base di tutto ci sia un
problema di carattere culturale.
Vorrei che il governo di centro-
sinistra facesseunapoliticacon-
troilprecariato,afavoredelle fa-
scepiùdeboli,madovrebbe im-
pegnarsi per far crescere il livel-
lo culturale di questo paese.
Una cultura libera, aperta, aiuta
la politica. In questo paese c’è
qualcosa che non va, non solo
nella politica, ma ovunque. Il
sensocivicodevetornarealcen-
tro. E si deve cambiare il modo
di fare cultura e televisione».
Se cadesse il governo Prodi?
«Sarei delusa, profondamente,
ma continuerei a votare per il
centrosinistra. Credo molto nel
Partito democratico, penso che
sia davvero una grande avven-
tura».
Un messaggio a Palazzo
Chigi: che scrive?
«Questo: fate in modo che an-
che inquestopaese siapossibile
lavorare e avere figli. Create la-
voroeserviziper ledonne,com-
prese quelle che scelgono an-
che di essere madri».  m.ze

«Ritrovare senso civico e senso politico»
Gli elettori di centrosinistra pretendono di essere governati dalla coalizione che hanno votato

«Fate in modo che anche in Italia sia possibile
lavorare e avere figli. Create lavoro e servizi

per le donne, comprese le madri»

OGGI

FRANCESCA COMENCINI

«Sarei profondamente
delusa se cadesse Prodi»

Laura Pellegrini, alias Ellekappa,
una delle matite più graffianti e
acute degli ultimi tempi, è delu-
sa. E arrabbiata.
Ha letto l’appello dell’Unità?
«L’ho letto e lo condivido dalla
prima all’ultima riga, tanto che
ho inviato un mio messaggio».
Se dovesse cadere il governo
Prodi, torneresti a votare?
«Sì, come ogni volta».
E voteresti di nuovo centro
sinistra?
«Certo, non ci sono alternative».
ElleKappa di poche parole...
«Il fatto è che non li capisco più.
Non capisco cosa fa nascere que-
sta scintilla di odio, di meschini-
tà,dipiccoli rancorichesi stacre-

ando oggi come
nel ‘96. Mi chie-
do se vogliono
tornare all’oppo-
sizione, ancora
una volta. Non si
rendono conto
che rischiano di
starci 15 anni?

Forseè l’unicacosa che sannofa-
re: essere minoranza, fare la bat-
taglia contro il caimano... ».
Sei proprio arrabbiata...
«Sono furibonda perché non ca-
piscono che gli elettori del cen-
trosinistranonsisentonorassicu-
rati quando a turno ognuno mi-
naccia di far cadere il governo.
Le fasce più deboli della società

non si aiutano mandando al-
l’aria il governo».
Chi, tra i ministri, ti sembra
quello più sobrio?
«C’è da chiederlo? Lui... ».
Lui chi?
«D’Alema».
E cosa ti sembra meno
tollerabile?
«La stupidità. Stanno ripercor-
rendo lo stesso schema del
1996».
Messaggio ai politici del
centrosinistra: cosa scrivi?
«Con loro adesso non ci parlo.
Ognuno in cerca del suo quarto
d’oradi celebrità...Ma ilbeneco-
munedoveèfinito?Siamoappe-
si aManzioneeBordon, aRossi e
Turigliatto... È un quadro dispe-
rante».  m.ze.

ELLEKAPPA

«Non sopporto più
le continue meschinità, gli odi...»

La Camera rinvia al 2008 la riforma Gentiloni
Bruxelles nega la proroga per la procedura di infrazione alla Gasparri. L’Italia rischia sanzioni per 300mila euro al giorno

«L’appellodell’Unità?Locondi-
vido.Assolutamente.Glieletto-
ri di centrosinistra vogliono un
governo stabile di centrosini-
stra». La scrittrice Dacia Marai-
ni, ogni volta che parla con la
gente comune percepisce un
senso di grande stanchezza. E
preoccupazione.
Se dovesse cadere il
governo Prodi, alle urne lei
che farebbe?
«Voterei per il centrosinistra.
Senza dubbi, non ci sono alter-
native».
Proviamo a elencare le cose
positive fatte dal governo e
di cui si parla poco. A cosa
pensa?
«Penso agli evasori che pagano
di nuovo le tasse. Mi sembra un
risultato enorme, un’opera di
moralizzazione del paese. Que-
sto è un grande merito di que-
stogoverno.Pensoanchealrisa-
namento del bilancio, un’im-
presa a cui non ci si può sottrar-
re».
Su cosa dissente?
«Si dovevano cancellare tutte
quelle leggi contro cui ci siamo
sempre battuti durante la cam-
pagna elettorale. Le cosiddette
leggivergognaandavanoelimi-
natesubito.Perchésiaspettaan-
cora per risolvere il conflitto
d’interessi?».
Ogni giorno la maggioranza
fa parlare di sé per la
litigiosità interna. La misura
è colma?
«Il tasso di litigiosità è diventa-

to intollerabile.
Questo porta al-
la sconfitta della
maggioranza.
Non sono delu-
sa da Prodi, da
Padoa Schioppa
o Bersani: sono
delusadalla inca-

pacitàdellacoalizionedi lavora-
re insieme, pur avendo deciso
insieme un programma. Ognu-
no mette i suoi paletti: chi rap-
presenta il 2% della popolazio-
nepretendediavere l’ultimapa-
rola su tutto. Quando si sceglie
di stare in una coalizione biso-
gna avere la capacità di fare
compromesso. Sono convinta
che neanche i loro elettori desi-
derano andare allo scontro, ne
hoconfermaognivoltachepar-
loconlagentecomune.Questo
continuo ricattarsi, minacciar-
si, sta diventando intollerabile.
Bene, Prodi, Fassino, Veltroni,
Bersani per come affrontano le
questioni politiche».
A chi rivolgerebbe un invito
alla moderazione dei toni?
«Suggerirei a molti esponenti
della sinistra di cercare la strada
del dialogoe non dello scontro.
Giordano e Diliberto, per esem-
pio,dovrebberochiedersise i lo-
ro elettori vogliono finire nella
bocca della destra. Non penso
che questo sia un governo per-
fetto,masicuramentesta facen-
do molte cose e potrebbe farne
moltedi più se finissero le liti e i
ricatti».

DACIA MARAINI

«Li voterei ancora
Ma basta litigi»

L’APPELLO
LE INTERVISTE

Èaccaduto quel che sospettava-
mo. Basta sollecitarli gli elettori
di centrosinistra per incontrare
un fiume in piena. Non solo
rabbia, no. Indignazione e disa-
giosì, forte,per l’incomprensibi-
le spettacolo di una maggioran-
za che pare abbia uno sfrenato
masochistico gusto a mostrarsi
disunita, litigiosa.Finoarischia-
redi romperetutto,eci sonoan-
dati già vicini alcune volte.
Pericolosamente. Proprio quel-
lo che non vogliono gli elettori
di centrosinistra anomini e me-
no anonimi come le tre donne
che abbiamo intervistato in
questa pagina: Francesca Co-
mencini, Ellekappa eDacia Ma-
raini.

Intellettuali di centrosinistra
chiedono tutte di farla finita
con litigi e piccoli odi e ritrova-
re gli elementi unificanti. Così
come tutte e tre ribadiscono la
loro professione di fede per il
centrosinistra,dichiarandodiri-
votarlo senz’altro anche se ca-
desse Prodi con la convinzione
chenonc’èun’alternativacredi-
bgile con una opposizione do-
minata da un padrone. Ma an-
che perché la collocazione da
questa parte è frutto della loro
storia politica ed intellettuale.
Un patrimonio comune a mol-
tissiminelcentrosinistra.unpa-
trimonio che chi ha ottenuto
una delega deve tenere a men-
te. Palazzo Chigi Foto De Renzis/Ansa

Rischia di arenarsi alla Camera la
legge Gentiloni sul sistema tv, il
ddlchedovrebbecancellare laGa-
sparri,penaunadurasanzioneall'
Italia dall'Unione Europea. È quel
che teme il ministro delle Comu-
nicazioni: la conferenza dei capi-
gruppo, infatti,nehaspostato l'ar-
rivo in aula dando la precedenza
alleriformeistituzionali. Ilddlsul-
le tvsaràmessoincalendarioano-
vembre,ma realisticamente finirà
all'anno prossimo, nonostante il

presidente della Camera Bertinot-
tialuglioavesseassicuratoalmini-
stro che sarebbe andata in aula a
ottobre.
PaoloGentilonisidice«profonda-
mente deluso». Pur rispettando le
scelte e i tempi dei parlamentari il
ministro confida «che si possa re-
cuperare. Va mantenuto uno de-
gli impegni più chiari presi con
elettori». Il disegno di legge, infat-
ti, ristabilisce quei limiti alla con-
centrazione tv e il tetto al 45% di

pubblicità che ammortizzerebbe
ilpredominiodelle tvberlusconia-
ne. E se il presidente Mediaset,
Confalonieri, fa fuoco e fiamme,
per l'elettorato di centrosinistra è
un tema dirimente. A Gentiloni il
rinviononvagiù.Laconvinzione
èche le sfilacciaturenellamaggio-
ranza, la contrapposizione Pd e
partitiminori,abbiafatto«scende-
re la sensibilità» su questo tema. E
iballoc'èancheil tentativodiapri-
re un dialogo con l'opposizione
sulle riforme. Certo è una legge
«scomoda», sostenutadall'Ulivoe

dal Prc, mentre l'Udeur spesso in
commissione ha votato contro.
Alla festa di Telese Gentiloni ha
avvertito che l'Italia rischia una
sanzione da Bruxelles (dai 300 ai
400mila euro al giorno) ma il par-
tito di Mastella ha risposto che
«non voterà mai una legge puni-
va contro Mediaset». L'ultima-
tumdellaUeèscaduoil20settem-
bre,Bruxellesharespinto larichie-
sta di proroga dell'Italia, quindi,
prosegue il ministro, è «ancora
piùurgenteapprovare lamodifica
delle norme della Gasparri».

5
sabato 29 settembre 2007


